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Allegato A)  
all’AVVISO        

DIREZIONE SERVIZI EDUCATIVI -
CULTURA 

        Via Del Carmine, n.10/A 

COMUNE DI PISA 

PEC: 

comune.pisa@postacert.toscana.it 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER CONVENZIONAMENTO CON SOGGETTI DEL TERZO 

SETTORE PER LA CO-PROGETTAZIONE DI CENTRI ESTIVI E/O ATTIVITA’ LUDICO-

RICREATIVE ED EDUCATIVE PER BAMBINI/E ED ADOLESCENTI DELL’ETÀ COMPRESA 

TRA 0 E 14 ANNI 

 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………..…….. 

nato il………………………..a………………………………………………………………...…….. 

in qualità di…………………………………………………………………………….……………... 

della (Associazione di volontariato, Ass. promozione sociale, ASD, Cooperativa, ..specificare )…… 

…………………………………………………………………….………………………..….……. 

con sede legale in…………………………………………………………………………………… 

(eventuale altra sede per invio comunicazioni………………………………………………………..) 

codice fiscale ………………………………………Partita Iva……………………….………. 

telefono n……………………………………………fax n………………………………..………. 

cellullare ………………… 

indirizzo posta elettronica ………………………………………………………………………….. 

indirizzo posta elettronica certificata ……………………………………………………………… 

 

con riferimento all’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n.. del… 
 

CHIEDE 
 

Di convenzionarsi con il Comune di Pisa per la co-progettazione di centri estivi e attività ludico-

ricreative e educative per i bambini/e e adolescenti di età compresa tra gli 0 e i 14 anni. 

 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art.76 e delle conseguenze previste dall’art. 75 del medesimo D.P.R., per le ipotesi 

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

 
DICHIARA 

 
1) di essere in possesso dei requisiti per contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
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2) di risultare, alla data di presentazione della presente domanda (apporre una X sulla 

situazione esistente): 

� in situazione di regolarità previdenziale e contributiva, come attestata dal DURC 

(Documento Unico di Regolarità Contributiva); 

� di non essere iscritto agli enti previdenziali e assistenziali per i seguenti motivi: 

_______________________________________________________  

3) di aver maturato negli ultimi due anni positiva esperienza nella gestione di centri estivi 

per bambini/ragazzi delle fasce di età di nido, scuola dell’infanzia, scuola primaria e di 

scuola secondaria di I° grado, anche per conto di amministrazioni pubbliche, senza aver 

commesso infrazioni o avuto richiami per irregolarità gravi nella conduzione dell'attività, 

come di seguito specificata: 

anno 2018: _________________________________________________________________ 

anno 2019: _________________________________________________________________ 

 

4) di presentare un progetto per la co-progettazione di centri estivi e/o attività ludico-

ricreative ed educative per bambini/e ed adolescenti dell’età compresa tra 0 e 14 anni 

5) di voler realizzare le attività previste nel progetto di cui all’allegato B (apporre una X nella 

scelta): 

a) in spazi propri, di cui si garantisce la conformità alle vigenti normative in materia di 

igiene e sanità, prevenzione degli incendi, sicurezza degli impianti e accessibilità, 

documentata con la comunicazione di inizio attività che verrà trasmessa al SUAP 

attraverso il portale dedicato Star; 

b) nei seguenti spazi comunali di cui si fa richiesta di assegnazione (effettuare massimo n. 3 

scelte numerandole in ordine di preferenza): 

� Asilo Nido San Rossore - (fascia di età 0-5 anni) 

� Asilo Nido San Biagio - (fascia di età 0-5 anni) 

� Asilo Nido Albero Verde - (fascia di età 0-5 anni) 

� Scuola dell’Infanzia Comunale “M. Calandrini” - (fascia di età 3-5 anni) – due aule, servizi 

igienici e giardino; 

� Scuola Comunale dell’Infanzia “R. Agazzi” -(fascia di età 3-5 anni) – due aule, servizi 

igienici e giardino; 

� Scuola dell’Infanzia Comunale “M. Montessori” -(fascia di età 3-5 anni) – due aule, servizi 

igienici e giardino; 

� Scuola dell’Infanzia Statale “Rodari” -(fascia di età 3-5 anni) – due aule, servizi igienici e 

giardino; 
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� Scuola Primaria “Gereschi” - (fascia di età 6- 11 anni): locali al piano terra (e slargo 

corridoio vicino al refettorio) con giardino, campo da gioco e servizi igienici al piano 

terreno a destra; 

� Scuola Primaria “Don Milani” - (fascia di età 6- 11 anni): lo spazio esterno, i bagni del 

piano terra e le due aule polivalenti (entrambe al piano terra); 

� Scuola Primaria “Newbery” - (fascia di età 6- 11 anni) locali e servizi igienici al piano 

terra e il giardino; 

� Scuola Primaria “Quasimodo” - (fascia di età 6- 11 anni) locali e servizi igienici al piano 

terra e il giardino; 

� Scuola Primaria “Novelli” - (fascia di età 6- 11 anni) due aule e bagni oltre spazio esterno; 

� Scuola Primaria “Collodi” - (fascia di età 6- 11 anni) – palestra, atrio, spazio esterno e 

servizi igienici; 

� Scuola Primaria “Filzi” - (fascia di età 6- 11 anni), atrio, prima classe sulla destra, bagni e 

cortile; 

� Casa dei bambini e delle bambine San Rossore (fascia di età 6-11 anni) 

�  Scuola secondaria di primo grado “Galilei” - (fascia di età 12-14 anni) aula (vicino area 

biblioteca) al piano terra oltre giardino e bagni  

� Scuola secondaria di primo grado “Succursale Toniolo” (fascia di età 12-14 anni) due aule 

al piano terra oltre servizi igienici e spazio esterno; 

� Scuola secondaria di primo grado “Mazzini” - due palestre e cortile oltre servizi igienici 

(fascia di età 12-14 anni) 

6) di aver preso visione delle planimetrie allegate; 

 

Inoltre, SI IMPEGNA A: 

- applicare all’utenza la retta settimanale secondo le tariffe di cui alla deliberazione 

comunale; 

- a garantire almeno 2 (due) settimane di attività (nel periodo di luglio e prima settimana 

di agosto); 

- a rispettare ed attuare le prescrizioni dettate dal DPCM 11 giugno 2020 “Ulteriori 

Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19”; dai decreti legge successivi 

recanti ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-

19; dall’ordinanza del Presidente della Regione Toscana n. 57 del 17 maggio 2020; 

dall’ordinanza del Presidente della Regione Toscana n. 61 del 30 maggio 2020; 

dall’ordinanza del Presidente della Regione Toscana n. 66 del 12 giugno 2020; 
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- a garantire il rispetto degli standard previsti per il rapporto numerico tra personale e 

bambini/adolescenti (anche con disabilità grave) e delle strategie generali per il 

distanziamento fisico, così come previsti nelle linee guida Allegato 8 al DPCM 11.6.2020 

o nella normativa che verrà emanata. 

- a prevedere adeguata copertura assicurativa per il personale, per i minori iscritti, per 

responsabilità civile verso terzi, per danni causati a persone o a cose nello svolgimento 

dell’attività o conseguenti all’attività prestata; 

- a rispettare scrupolosamente le normative vigenti sulle attività rivolte ai minori, quelle 

relative alla sicurezza sul lavoro, alla tutela della privacy e all'antipedofilia; 

- se presente il servizio mensa, a rispettare la specifica normativa di riferimento e 

garantire l’erogazione di diete speciali;  

- a nominare un coordinatore responsabile con esperienza maturata nel corso di almeno 

due stagioni estive, che dovrà mantenere rapporti e contatti con l’Ufficio Servizi 

Scolastici del Comune di Pisa;  

- a garantire l'apertura, la chiusura, la sorveglianza, la custodia, l'adeguata pulizia e il decoro 

degli ambienti utilizzati per il centro estivo;  

- a retribuire il personale assunto in conformità alle previsioni della vigente normativa;  

- rispettare quanto previsto nel progetto presentato; 

- presentare il rendiconto delle attività ai fini del conseguimento del contributo; 

- ammettere tutti gli utenti che ne facciano richiesta, senza alcuna discriminazione in 

relazione a etnia, lingua, religione, fino ad esaurimento dei posti disponibili;  

- accogliere con priorità minori in situazioni legate a bisogni specifici (disabili, con disagio 

sociale e/o economico, ecc.) residenti nel Comune di Pisa assicurando adeguato sostegno; 

- prevedere modalità e strumenti di monitoraggio e verifica della propria attività; 

- effettuare la comunicazione di inizio attività trasmettendo la documentazione richiesta 

inerente le attività allo sportello on line del SUAP.   

 

Si allega proposta progettuale, redatta secondo lo schema allegato B) e copia del 

documento d’identità 

 

 

 

Pisa, li   Firma del Legale Rappresentante 


